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Spending review subita 
dai Comuni

2010-2015 

13 miliardi

Drastica riduzione 
investimenti

- 40% 

PATTO DI STUPIDITA’

invasione 
dell’autonomia 

regolamentare ed 
organizzativa

Complicazioni 
burocratiche

Blocco turn - over

FCDE

Manovra occulta di 
circa 3 mld

Overshooting (4 mld)

Avanzi (3mld)



Legge di bilancio 2018 
Conferma pareggio bilancio

•Utilizzo FPV per smaltimento avanzi

Assenza ulteriori tagli

FCDE spalmato in più anni

•Dall’85% al 75%

Maggiori spazi per investimenti



Legge di bilancio 2018
Sblocco turn over fino a 5.000 abitanti

Fondi per piccoli Comuni e fusioni

Fondi per politiche sociali

Semplificazioni contabili



Legge di bilancio 2018
Blocco aliquote fiscali locali

negazione autonomia finanziaria 

Non abolizione DUP nei piccoli Comuni

Non abrogazione norme ordinamentali

Proroga termini GAO senza disegno riformatore



Legge di bilancio 2018
Oneri rinnovo contratto personale a carico dei Comuni

Alto costo del debito non affrontato

Sofferenze di parte corrente con avvio perequazione

Effetti restrittivi nuova contabilità



La spesa corrente
• Nel periodo 2010-2016 in termini aggregati le spese correnti dei 

Comuni fanno registrare un aumento dell’1%, un tasso di crescita 
decisamente inferiore alla dinamica inflazionistica 

• •Scendono i costi sostenuti per lo svolgimento di funzioni e servizi 
sia back office sia front office, ad eccezione di Rifiuti e TPL, 
preoccupa in particolare la difficile tenuta del welfare locale (-10% 
in 6 anni) 

• •Senza Rifiuti e TPL, settori ad alta rigidità e peraltro non 
omogeneamente computate in bilancio nel periodo esaminato, le 
spese correnti dei Comuni si riducono del 7% 



La spesa corrente

Elaborazioni a cura di IFEL



L’impatto delle manovre sulle politiche sociali

Valori in milioni di euro - Fonte Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Welforum.it

FONDI NAZIONALI 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Fondo Nazionale Politiche   

Sociali  
 1.464,23  1.420,58     435,26  218,08    43,72  344,18  297,42     312,99     311,59     289,80     275,90 

Fondo per Infanzia e 

l'adolescenza (città 

riservatarie)
      43,90       43,70       39,90    35,20    39,90    39,16    30,70       28,70       28,79       28,79       28,30 

Fondo Politiche Giovanili     130,00     130,00       81,08          -            -        5,28    13,66         5,76         5,00         4,22         7,10 
Fondo Pari opportunità e 

Antiviolenza
      96,46             -            -      10,47    30,80    37,85       28,21       21,11             -         81,10 

Fondo Nazionale  Non 

Autosufficienze
    300,00     400,00     400,00  100,00          -    275,00  350,00     400,00     400,00     500,00     450,00 

Fondo falsi invalidi    40,00             -   
Fondo sostegno affitti     205,60     181,10     141,26      9,90  100,00     100,00             -   
Fondo naz Lotta Conto la 

Povertà 
 1.620,00  1.530,00  2.059,00 

Dopo di Noi       90,00       38,30       51,10 

Fondo politiche per la 

Famiglia
    173,13     186,57     185,29    50,00    55,85    16,92    16,69     135,26       15,17         2,78         4,50 

Autismo       50,00             -   

TOTALE  2.316,86  2.458,41  1.282,79  413,18  149,94  751,34  846,32  1.010,92  2.541,66  2.393,89  2.957,00 

106% 55% 18% 6% 32% 37% 44% 110% 103% 128%



L’impatto delle manovre sulle politiche sociali

Valori in milioni di euro - Fonte Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Welforum.it
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L’impatto delle manovre sulle politiche sociali 

in Lombardia

FONDI NAZIONALI 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
F.Nazionale Politiche Soc 92.886 73.328 53.802 25.270 1.537 42.450 37.182 40.032 39.974 39.855

Fondo Famiglia e servizi 

infanzia
11.200 48.200 14.142 3.537 6.367 0 4.000 3.731 1.016        413 

Fondo Politiche Giovanili

Fondo Pari opportunità     1.444     2.685 

F.Non Autosufficienza 44.083 58.600 56.500 15.490 0 41.543 51.714 60.645 60.879

di cui agli Ambiti 22.088 42.827 47.000 0 0 27.009 28.400 30.322 24.351

Dopo di noi 15.030     6.396 

F.S.R.   90.756   85.200   85.200   70.000   94.000   70.000   70.000   70.314   54.000   54.000 

TOTALE 238.925 265.328 209.644 114.297 101.904 153.993 164.340 174.722 173.584 179.392

% 292,35 231,00 125,94 112,28 169,68 181,08 192,52 191,26 197,66

valori in migliaia di €

  78.728 



L’impatto delle manovre sulle politiche sociali 

in Lombardia
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La spesa per il personale
• In 6 anni la spesa per il personale dei Comuni è diminuita del 13,8% (circa 

2,2 miliardi in meno)

• Gli adeguamenti contrattuali, senza appositi canali di ausilio (risorse 

erariali ad hoc e/o possibilità di utilizzare gli accantonamenti in bilancio), 

vanificano lo sblocco del turn over

Elaborazione dati – IFEL Elaborazione dati – IFEL 



Il debito dei Comuni
dal 2,5% all’1,8% nel 2016 sul totale P.A. 

circa 8 miliardi in meno (da 48,6 a 40,7) 

-16% in 5 anni 

Elaborazione dati - IFEL



Il costo del debito dei Comuni

Costo del debito procapite per classi demografiche – elaborazioni IFEL

Costo del debito per incidenza su spesa corrente - IFEL



Il costo del debito dei piccoli Comuni

• Il costo del debito è un fattore di particolare rigidità per un ampio numero 

di piccoli comuni. 

• sintesi, l’analisi restituisce le seguenti principali indicazioni: 

 oltre 1.400 piccoli enti presentano un’incidenza del costo debito 

compresa tra il 12% e il 18% della spesa corrente 

 quasi 1.000 piccoli Comuni si collocano nella fascia di rischio più elevato, 

individuata nei casi in cui l’incidenza sulla spesa corrente supera il 18% 

 il volume dell’onere in questione ammonta nel complesso a circa 600 

milioni di euro, confermando la sostenibilità finanziaria di eventuali misure a 

sostegno dei piccoli Comuni 



Gli investimenti
• Dal 2010 al 2014 il Patto di stabilità interno si connota come la causa principale della 

forte contrazione degli investimenti comunali (-23%), cui si affianca un forte 

arretramento dello Stato nel finanziamento degli investimenti pubblici locali 

• In questo periodo è il Centro-Nord del Paese a registrare una grave flessione (-42%), 

mentre nel Mezzogiorno si assiste dal 2012 in poi ad una costante crescita, 

essenzialmente trainata dalle risorse comunitarie disponibili 

• Nel 2015 prende invece avvio una generale inversione di tendenza (+13%), ancora 

debole nel Centro-Nord ma più robusta nel Mezzogiorno grazie anche alla chiusura delle 

rendicontazioni riferite al ciclo UE 2007-2013 



Gli investimenti
ANNO 2015: REVISIONE E SUPERAMENTO DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO
•Accoglimento della proposta ANCI di revisione del Patto (decreto legge 78/2015) per governare il carattere 
composito della manovra 2015 (con l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile al saldo obiettivo si affianca 
l’accantonamento FCDE)
•Superamento del Patto di stabilità interno con la legge di bilancio 2016 (dicembre 2015) senza però un approdo 
strutturalmente definitivo al principio della competenza finanziaria «potenziata» 

ANNO 2016: STABILIZZAZIONE DELLE REGOLE FINANZIARIE A PARTIRE DAL 2017
•Solo con la revisione della legge n. 243 del 2012 (agosto 2016) vengono definitivamente superati i saldi di cassa 
originariamente previsti, con il saldo finale di competenza ora individuato quale unico vincolo di finanza pubblica
•Per il triennio 2017-2019 l’inclusione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) – con la medesima declinazione 
vigente per l’anno 2016 – viene recepita solo con l’approvazione della legge di bilancio 2017 (dicembre 2016) 

ANNO 2016: RIFORMA DEL CODICE DEGLI APPALTI
•La riforma del codice degli appalti (aprile 2016) genera un rallentamento negli affidamenti delle opere pubbliche, 
anche perché sul piano operativo le linee guida ANAC sono state emanate solo successivamente e il correttivo è di 
aprile 2017 Solo dal 2017 le regole finanziarie si sono stabilizzate su un orizzonte pluriennale ulteriormente 
rafforzato dalla legge di bilancio 2018



Gli investimenti. La dinamica – 1 
Le informazioni desunte dai certificati consuntivi 2016 consegnano una fotografia «duale» del Paese, che richiede 
una valutazione nettamente separata per Centro-Nord e Mezzogiorno

Nel 2016 da Roma in su i Comuni hanno svolto un ruolo importante, assicurando tra molteplici difficoltà una 
discreta ripresa degli impegni e immettendo in diversi contesti una maggiore dose di liquidità, grazie allo sblocco 
dei pagamenti sancito dal passaggio al nuovo saldo finale di competenza

Nel Sud-Isole si registra invece un calo molto marcato. Ma è vera debacle?
No, semplicemente nel Mezzogiorno si torna più o meno al valore medio 2011-2012, ovvero lo stock annuale che 
ordinariamente precede la fase di accelerazione nell’utilizzo dei fondi comunitari.
È un elemento di analisi importante, abbastanza trascurato nel tendenziale della finanza pubblica

% copertura Var% impegni Var% cassa

ITALIA 90 -18 -12

NORD 97 11 22

CENTRO 93 4 -1

SUD E ISOLE 79 -39 -37



Gli investimenti. La dinamica – 2 
• Alcuni contesti regionali mostrano andamenti caratteristici delle diverse disponibilità di risorse, capacità di 

progettazione e messa in cantiere di opere
• Diverse regioni del Nord manifestano una ripresa degli investimenti che riflette la disponibilità di avanzi e 

fondi cassa, il caso della Lombardia mostra una robusta dinamica
• È da evidenziare l’ottima performance dei Comuni piccoli e medi, almeno nell’area del Paese (Nord) che nel 

2016 dimostra un maggiore dinamismo
• A contrario, questo fenomeno segnala le difficoltà nel corso dell’anno per gli affidamenti dei lavori di 

maggiore importo, a causa del nuovo codice degli appalti



Il fenomeno dell’overshooting
Riepiloghi Overshooting dei Comuni Lombardi

Annualità
Saldo 

Patto/Finanza 
pubblica

Obiettivo Differenza

2013 758.734,03 591.362,51 167.371,52 

2014 676.392,11 402.036,95 274.355,16 

2015 497.498,00 16.569,55 480.928,45 

2016 979.015,00 738,00 978.277,00 



Il fenomeno dell’overshooting
Ordine Classi Popolazione

Conteggio 
di Classi 

Popolazion
e

Popolazione 2016

FPV Iniziale 2016
Entrate Correnti (al 

netto quota fin 
indebitamento)

FPV Iniziale 2016
Entrate Conto 

Capitale (al netto 
quota fin 

indebitamento)

Entrate Finali 
2016

Spese Finali 
2016

Saldo Finanza 
Pubblica 2016

Obiettivo 2016 Differenza

A B C D E= A+B+C-D F E-F

1 < 1.000 324 174.703 3.777 22.817 243.368 246.577 23.385 -177 23.562 

2 1.001-5.000 726 1.895.479 29.216 154.444 1.672.216 1.686.496 169.380 -871 170.251 

3 5.001-10.000 271 1.917.908 28.424 170.351 1.448.048 1.515.783 131.040 2.487 128.553 

4 10.001-15.000 79 961.379 14.785 73.748 746.702 767.059 68.176 3.762 64.414 

5 15.001-30.000 74 1.484.656 25.765 158.293 1.211.629 1.280.931 114.756 6.004 108.752 

6 30.000-50.000 24 953.963 16.759 116.032 860.878 916.915 76.754 2.685 74.069 

7 50.001- 100.000 11 778.053 19.891 121.291 813.648 883.541 71.289 177 71.112 

8 100.001-200.000 3 439.912 12.109 44.704 612.747 640.915 28.645 -8.003 36.648 

9 >200.000 1 1.351.562 0 739.947 3.428.611 3.872.968 295.590 -5.326 300.916 
Totale complessivo 1513 9.957.615 150.726 1.601.627 11.037.847 11.811.185 979.015 738 978.277 



Le intese regionali
• Risultati abbastanza deludenti si 

registrano sul versante delle «intese» 
regionali, a seguito della prima 
applicazione dell’articolo 10 della legge n. 
243 del 2012

• In particolare colpisce l’esiguità degli spazi 
finanziari ceduti dalle Regioni (144 mln.), 
anche tenuto conto

• dell’overshooting regionale del 2016: 
oltre 2,5 miliardi di euro suddivisi tra 17 
centri decisionali

• Leggermente migliore si rivela il volume 
degli scambi orizzontali (58 mln.), ma 
desta una certa preoccupazione l’assenza 
di partecipazione che contrassegna in 
particolare il Mezzogiorno

• Nel complesso emerge il carattere 
residuale degli scambi orizzontali, almeno 
sul piano quantitativo, inefficaci per 
contrastare con incisività il fenomeno 
dell’overshooting

VERTICALE ORIZZONTALE

PIEMONTE 0 3,950

LOMBARDIA 46.581 11.923

VENETO 0 3.566

LIGURIA 12.670 1.780

EMILIA ROMAGNA 0 26.064

TOSCANA 0 4.396

UMBRIA 0 450

MARCHE 819 200

LAZIO 37.000 4.777

ABRUZZO 0 0

MOLISE 0 0

CAMPANIA 0 0

PUGLIA 0 0

BASILICATA 10.078 0

CALABRIA 275 0

SICILIA 7.823 970

SARDEGNA 29.195 0



Patto verticale regionale 2017
nro Comuni

nro Comuni 
% di 

composizione
Importi

Importi 
% di composizione

Spazi finanziari comuni piccoli 45 17,93% 3.919.998,09 8,42%

spazi orizzontale 2016 14 5,58% 3.319.817,00 7,13%

Spazi sentenze 3 1,20% 703.614,57 1,51%

spazi immobili 1 0,40% 450.000,00 0,97%

cofinanziamenti metropolitane 1 0,40% 1.000.000,00 2,15%

Spazi per progetti esecutivi 75 29,88% 17.547.470,54 37,67%

Altro (non definito) 112 44,62% 19.640.966,00 42,16%

251 100,00% 46.581.866,20 100,00%

su un totale di  325 comuni 

hanno partecipato al Patto Verticale 251 comuni di cui  105
hanno partecipato  al 
riparto di maggio 17 

pari al  77,23% del totale 

hanno ottenuto spazi aggiuntivi col riparto di 
settembre 2017 

155 comuni di cui  40
hanno partecipato  anche al 

riparto di maggio 17 

hanno partecipato al riparto di settembre  176 comuni 



Patto verticale regionale 2017
TAB 1 nro comuni

popolazione 
totale

nro comuni 
partecipanti al 
Patto Verticale 

popolazione totale
Totale riparto 2017 

Patto Verticale
di cui per progetti 

esecutivi
Note

1 - FINO A 1.000
43

24.427 
43

24.427 3.289.998,09 -

2 - DA 1.001 A 5.000 176
438.493 

150
365.923 22.985.303,85 8.198.493,85 

3 - DA 5.001 A 10.000 61
445.610 

43
316.406 13.078.183,26 6.361.635,69 

4 - DA 10.001 A  15.000 19
231.946 

5
61.884 1.419.681,00 194.641,00 

5 - DA 15.001 A 30.000 18
341.765 

7
120.288 2.002.700,00 812.700,00 

6 - DA 30.001 A 60.000 3
130.078 

0
- -

-
hanno partecipato al 
solo Patto orizzontale

7 - DA 60.001 A 100.000 3
218.317 

2
135.211 2.280.000,00 1.980.000,00 

8 - sup 100.000 2
319.151 

1
122.671 1.526.000,00 

-

Totale 3252.149.787 2511.146.810 46.581.866 17.547.471 

Riepilogo Comuni fino ai 
10.000 abitanti: TAB 2

nro comuni
popolazione 

totale

nro comuni 
partecipanti al 
Patto Verticale 

popolazione totale
Totale riparto 2017 

Patto Verticale
di cui per progetti 

esecutivi

Totali280 908.530 236 706.756 39.353.485,20 14.560.129,54 

rispetto ai valori totali (TAB 1) 
hanno un'incidenza 
percentuale pari al 

86,2% 42,3% 94,0% 61,6% 84,5% 83,0%



Patto orizzontale regionale 2017

nro Comuni Importi
Regione Lombardia 

Importi

Ceduto orizzontale 21 18.504.927,60 

Quota acquisita 38 11.923.061,40 6.581.866,20 

RECUPERO 2018 5.961.530,70 50,00% 3.289.134,90 49,97%

RECUPERO 2019 5.661.980,96 47,49% 3.269.603,84 49,68%

RECUPERO 2020 299.549,74 2,51% 23.127,46 0,35%

CONTROLLO 

Totale spazi orizzontali ceduti 
dai Comuni 

18.504.927,60 

Totale spazi orizzontali 
acquisiti da Regione Lombardia 

6.581.866,20 35,57%

Totale spazi orizzontali 
all'interno del comparto 
COMUNI 

11.923.061,40 64,43%



Legge bilancio 2018: la spesa corrente -1

• Con delibera di Consiglio si può confermare aumento TASI del 2016-2017

• I Comuni nati da fusione possono armonizzare tributi a parità di gettito

• Restano escluse TARI, COSAP ed enti in dissesto e pre-dissesto

• Esclusa imposta di soggiorno (il DL 50/17 aveva derogato dalla legge di bilancio

BLOCCO ALIQUOTE FISCALI COMUNALI AL 2018

• devoluzione di parte del gettito del tributo speciale discariche (regionale) ai Comuni sedi di 
inceneritori senza termovalorizzazione, o limitrofi (co.531)

• comma 38 proroga al 2018 la facoltà di adottare coefficienti tariffari TARI fuori dalle «forchette» del 
DPR 158/1999

• Istituzione dell’ARERA, Authority servizi pubblici con compiti molto ampi su rifiuti

RIFIUTI

RIMOZIONE OBBLIGHI ALBO PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA RISCOSSIONE



Legge bilancio 2018: la spesa corrente - 2

•Quantificato in 300 milioni

FCDE dall’85% al 75%

•Minore effetto sui piccoli Comuni

•Necessario un fondo nazionale statale e non solo alimentato dai Comuni

Quota risorse perequazione dal 55% al 45%

•Quantificato in 300 milioni risponde a chi ha già il massimo delle aliquote

•Problema per Comuni con aliquote basse

Conferma tributo IMU-TASI



Legge bilancio 2018: la spesa corrente - 3
Possibile utilizzo libero risparmi da rinegoziazione mutui

• Dal 2018 oneri non utilizzabili per parte corrente ma per manutenzione e investimenti 

Spese progettazione finanziabili con oneri

Utilizzo risorse da alienazioni per finanziare quote capitali mutui 

Eliminato obbligo per i servizzi di riscossione di iscrizione all’albo

• Prorogata norma fino al 2019: minore impatto su famiglie

Maggiore flessibilità per calcolo TARI



Legge bilancio 2018: la spesa corrente – 4
Fondo 75 milioni per inclusione scolastica dei disabili

• + 300 milioni nel 2018, +700 nel 2019, +900 nel 2020, +900 a decorrere dal 2021

• Dal 15% al 20% la quota minima da destinare agli ambiti

Maggiore finanzaiamento del REI ed estesione platea beneficiari

• 100 mln anno 2018-2023 

• 30% a Comuni capoluogo con maggiore inquinamento atmosferico per acquisto mezzi pubblici con 
energia alternativa

SPERIMENTAZIONE MOBILITà SOSTENIBILE

Fondo per enti a infiltrazione mafiosa



Gli spazi finanziari - 1

•Esteso fino al 2013 con FPV inserito nel saldo

• Il plafond annuo da 700 a 900 milioni

•Considerati anche gli investimenti fatti dall’Unione con trasferimenti dei Comuni

•Estensione priorità fino ai 15.000 abitanti

•Priorità per opere già finanziate con debito

•Sanzioni per chi non utilizza meno del 90%

•Per il 2019-2020 scadenza per richiesta ad inizio anno

SPAZI FINANZIARI PER PATTO VERTICALE

•Avvio procedure entro 15 febbraio e domande entro marzo

RIPROPOSTI PATTI REGIONALI 



Patto nazionale 2018 Comuni

Tipologia interventi 

Edilizia 
scolastica 
(commi 
487 e 

488-bis)

% 
composizi

one 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

% 
composizione 

rispetto ai 
Totali di 
tipologia

Impiantist
ica 

sportiva                            
(commi 

486-
bis,487-

bis e 488-
ter)

% 
composiz

ione 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

% 
composizi

one 
rispetto 
ai Totali 

di 
tipologia

Altri 
interventi 
(commi 

486-bis e 
da 490 a 

493)

% 
composizi

one 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

% 
composizio
ne rispetto 
ai Totali di 
tipologia

Totale

% 
composizi
one 
rispetto 
agli spazi 
richiesti

Totale spazi richiesti 65.751 32,7% 22.878 11,4% 112.255 55,9% 200.884 

Totale spazi assegnati 65.751 100,0% 38,6% 17.628 77,1% 10,3% 87.023 77,5% 51,1% 170.402 84,8%

Totale spazi rimasti inevasi - 0,0% 0,0% 5.250 22,9% 17,2% 25.232 22,5% 82,8% 30.482 15,2%



Patto nazionale 2018 Comuni
Totale spazi assegnati ai COMUNI LOMBARDI valori in migliaia di euro

Classe demografica Nro Comuni Popolazione
Totale spazi 

assegnati % spazi % pop.ne % Comuni 

1 - FINO A 1.000 87 48.205 8.909 5,23% 1,59% 16,45%

2 - DA 1.001 A 5.000 283 764.731 71.293 41,84% 25,15% 53,50%

3 - DA 5.001 A 15.000 118 980.928 58.884 34,56% 32,27% 22,31%

4 - DA 15.001 A 30.000 27 535.539 16.759 9,83% 17,62% 5,10%

5 - DA 30.001 A 60.000 10 412.294 12.074 7,09% 13,56% 1,89%

6 - DA 60.001 A 100.000 4 298.434 2.483 1,46% 9,82% 0,76%

TOTALI 529 3.040.131 170.402 100% 100% 100%

TOTALI  REGIONE LOMBARDIA (da Istat - sito 
Tuttitalia.it - dati 01/01/2017)

1.516 10.019.166



Patto nazionale 2018 Comuni
Riepilogo per classi demografiche comuni valori in migliaia di euro

Classe demografica
Nro Comuni  
richiedenti 

spazi
Popolazione

Totale spazi 
richiesti

Totale spazi 
assegnati

Nro di 
comuni 

soddisfatti
Popolazione

Totale spazi 
rimasti 
inevasi

Nro di 
comuni non 
soddisfatti

Popolazione

1 - FINO A 1.000 94 50.990 10.561 8.909 87 48.205 1.652 7 2.785 

2 - DA 1.001 A 5.000 292 781.192 72.352 71.293 283 764.731 1.059 9 16.461 

3 - DA 5.001 A 15.000 148 1.111.800 77.849 58.884 118 980.928 18.965 30 130.872 

4 - DA 15.001 A 30.000 32 555.998 21.645 16.759 27 535.539 4.886 5 20.459 

5 - DA 30.001 A 60.000 14 412.294 15.394 12.074 10 412.294 3.320 4 -

6 - DA 60.001 A 100.000 4 298.434 2.483 2.483 4 298.434 - - -

7 - sup 100.000 1 122.671 600 - - - 600 1 122.671 

TOTALI 585 3.333.379 200.884 170.402 529 3.040.131 30.482 56 293.248 
TOTALI  REGIONE LOMBARDIA (da Istat 
- sito Tuttitalia.it - dati 01/01/2017)

1.516 10.019.166



Patto nazionale 2018 - Provincie
Patto Nazionale Verticale: di cui Amministrazioni Provinciali 
lombarde - Estratto

Tipologia interventi 

Edilizia 
scolastica 
(commi 
487 e 

488-bis)

% 
composizio
ne rispetto 
agli spazi 
richiesti

% 
composizione 

rispetto ai 
Totali di 
tipologia

Impiantist
ica 

sportiva                            
(commi 

486-
bis,487-

bis e 488-
ter)

% 
composiz

ione 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

% 
composizi

one 
rispetto ai 
Totali di 
tipologia

Altri 
interventi 

(commi 
486-bis e 
da 490 a 

493)

% 
composizi

one 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

% 
composizion
e rispetto ai 

Totali di 
tipologia

Totale

% 
composizi

one 
rispetto 

agli spazi 
richiesti

Totale spazi richiesti 4.682 75,6%200 3,2%1.314 21,2%6.196 

Totale spazi assegnati 4.682 100,0% 75,6%200 100,0% 3,2%1.314 100,0% 21,2%6.196 100,0%

Totale spazi rimasti inevasi - 0,0% - 0,0% - 0,0% - 0,0%



Gli investimenti - 1

• 220 milioni di euro, esclusi comuni capoluogo beneficiari 
bando periferie

Sblocco Bando aree degradate

• 150 milioni nel 2018, 300 nel 2019, 400 nel 2020

• Per Comuni con scarsi avanzi disponibili

Fondo per messa in sicurezza edifici e territorio



Gli investimenti - 2

• 30 milioni anno dal 2018 al 2030

• Cofinanziamento per messa in sicurezza edifici e strutture pubbliche

Fondo progettazione enti locali

• 288 milioni da definire con apposito decreto

Fondo per efficientamento energetico

• L’Aquila

• Sisma Ischia

30 milioni di euro per altri contributi ai Comuni

• 50 milioni anno 2018-2022

Fondo per sistema idrico



Piccoli Comuni
Fondo per piccoli comuni e fusioni entro 5000 abitanti

•10 milioni di euro

Aumento contributo per Fusioni al 65% dei trasferimenti del 2010

Fondo per piccoli Comuni aumentato di 10 milioni dal 2018

•Si passa da 100 a 160 milioni

Sblocco turn over fino a 5.000 abitanti

•Vincolo del 24% per le spese di personale



Piccoli Comuni

Proroga al 31 dicembre 2018 della GAO

Possibili accordi con Poste per servizio

Poste può svolgere servizio di tesoreria

Semplificazione

Ulteriore semplificazione DUP per piccoli Comuni



Province e Città Metropolitane

• Non ci sono tagli

• Fondo di 317 milioni

• Personale centri per 
l’impiego alla 
Regione

Province

• Non ci sono tagli

• Fondo di 111 milioni

• sblocco turn over

• Proroga precari

Città 
metropolitane

• Contributo di 120 
milioni

Rete viaria



Personale



Proroghe

31 dicembre 2018 
pagamenti edilizia 

scolastica

31 dicembre 2018 
per assunzione 

personale a tempo 
indeterminato

31 dicembre 2018 
validità graduatorie




